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Estratto del Protocollo di Sicurezza Anti-Covid  

deliberato dal Comitato di Sicurezza dell’IC “N.Ingannamorte” 

 

Art. 1 - LA PREVENZIONE INIZIA A CASA. FAMIGLIE E REGOLE GENERALI 
VALIDE PER TUTTI 

a. Le famiglie effettuano il controllo della temperatura corporea degli alunni a casa ogni giorno 
prima di recarsi a scuola, così come previsto dal Rapporto Covid19 dell’ISS n.58/2020. 

b. I genitori non devono assolutamente mandare a scuola i figli che abbiano febbre oltre i 
37.5° o sintomatologia riconducibile al virus covid 19, oppure che negli ultimi 14 giorni siano 
entrati in contatto con malati di COVID o con persone in isolamento precauzionale.  
Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, 
sintomi gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, 
rinorrea/congestione nasale. I sintomi più comuni nella popolazione generale sono: febbre, 
brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione 
dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), 
rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea (cfr. Rapporto IIS covid-19 n.58-2020). 
Quindi, nel caso in cui un alunno, presso il proprio domicilio, presenti un aumento della 
temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, costui 
deve restare a casa; i genitori (o chi esercita la responsabilità genitoriale) avviseranno sia il 
pediatra di libera scelta o il medico di medicina generale, che attiveranno quanto richiesto dal 
protocollo sanitario, sia la scuola, comunicando l’assenza scolastica dello studente per motivi 
di salute.   
Gli studenti sono riammessi alla frequenza scolastica non prima di tre giorni dopo l’ultima 
registrazione dello stato febbrile, previo certificato medico riportante la seguente dicitura: “il 
bambino/studente può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-
terapeutico e di prevenzione per COVID-19, come disposto da documenti nazionali e 
regionali” (cfr. Rapporto IIS covid-19 n.58-2020). 

c. I genitori (o chi esercita la responsabilità genitoriale), mediante account del registro 
elettronico, sottoscriveranno un’autodichiarazione per i propri figli e per se stessi, concernente 
la misurazione della temperatura, l’assenza di febbre e sintomatologia riconducibile al covid-
19, il non essere risultati positivi al covid, il non essere stati sottoposti alla misura della 
quarantena, il non aver avuto contatti con persone positive o in quarantena.     

d. L’accesso alla segreteria sarà garantito tutti i giorni, previo appuntamento, per tutti i casi in 
cui non è possibile evadere la pratica e rispondere alla richiesta dell’utenza in modalità a 
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distanza; resta dunque privilegiato il rapporto a distanza con gli uffici (mediante telefono, 
email, etc.), riservando l’accesso in presenza ai soli casi in cui risulta indispensabile. 
L’accesso programmato e scaglionato agli Uffici di Segreteria non potrà prevedere più 
di un visitatore per stanza. I visitatori accederanno alla segreteria previa registrazione dei 
dati anagrafici, del recapito telefonico, della data di accesso e del tempo di permanenza 
(Registro visitatori ammessi ai plessi). Si distinguerà tra utenza interna (es. genitori, studenti, 
etc.) e personale scolastico, da una parte, ed utenza esterna (es. fornitori, lavoratori di altre 
aziende con cui la scuola ha rapporti) dall’altra. Per l’utenza interna e per il personale 
scolastico l’autodichiarazione (compilata in via prioritaria tramite registro elettronico) sarà 
sufficiente, per l’utenza esterna l’autodichiarazione sarà integrata dalla misurazione della 
temperatura corporea.   

e. Non è ammesso l’ingresso a scuola dei genitori, a meno che non siano stati contattati dalla 
scuola o per gravi motivi. In caso di dimenticanza di materiale scolastico o altri effetti 
personali i genitori sono pregati di non recarsi a scuola: i bambini e i ragazzi possono farne a 
meno. 

f. I docenti e i genitori devono provvedere ad una costante azione educativa sui minori affinché 
evitino assembramenti, rispettino le distanze di sicurezza, lavino le mani e/o facciano uso del 
gel, starnutiscano o tossiscano in fazzoletti di carta usa e getta (dotazione a cura della famiglia) 
o nel gomito, evitino di toccare con le mani bocca, naso e occhi. 

g. I genitori devono impegnarsi a rispettare rigorosamente gli orari indicati per l’entrata e 
l’uscita dalla scuola, all’inizio e al termine delle lezioni; questo perché l’ingresso e l’uscita 
degli alunni saranno scaglionati e regolati da un preciso protocollo di comportamento, al fine 
di evitare assembramenti.   

h. Dopo aver accompagnato o ripreso i figli, i genitori devono evitare di trattenersi nei pressi 
degli edifici scolastici (marciapiedi, parcheggi, piazzali, etc.), evitando così forme di 
assembramento. 

i. I colloqui dei genitori con i docenti saranno effettuati a distanza, in videoconferenza, previo 
appuntamento telefonico, tramite il registro elettronico o via email. 

j. I genitori dei bambini della scuola dell’infanzia non possono accedere all’interno della 
scuola durante le lezioni. I bambini saranno presi in consegna e riaccompagnati da 
collaboratori scolastici o docenti, nelle pertinenze esterne della scuola. Per evitare 
assembramenti e garantire l’opportuno distanziamento tra gli adulti, è permesso ad un solo 
accompagnatore di recarsi a scuola per le operazioni di accoglienza/ricongiungimento, che 
avverranno all’aperto nelle pertinenze esterne della scuola, in postazioni precisamente 
individuate con segnaletica orizzontale. Solo in casi particolarmente problematici, soprattutto 
con riferimento ai bambini più piccoli di tre anni all’inizio dell’a.s., è possibile prolungare la 
presenza del genitore durante la fase di accoglienza, che dovrà comunque realizzarsi 
all’aperto.  

 
Art. 2 - INGRESSO E USCITA DA SCUOLA  

Omissis 

 

Art. 3 GLI ALUNNI 

    
Accesso ai bagni 
a. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato: non potranno entrare nei locali 

destinati ai servizi igienici più di un alunno per volta. Per poter uscire dall’aula e recarsi in 
bagno bisogna essere autorizzati dal docente che in quel momento ha responsabilità di 
vigilanza sulla classe. Non può essere autorizzato a recarsi in bagno più di un alunno per volta. 



Chiunque acceda ai servizi igienici si dispone in una fila ordinata e distanziata, rispettando i 
segnali posti sul pavimento, indossando la mascherina e lavando le mani prima di entrare in 
bagno. I bambini della scuola dell’Infanzia saranno accompagnati dal collaboratore scolastico 
nel tragitto dall’aula alla porta di accesso dei servizi igienici.    

b. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima di 
uscire disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente con acqua e sapone. I 
collaboratori scolastici vigileranno che questo accada. 

c. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine ha cura di segnalare subito il 
problema al DSGA, che darà disposizione ai collaboratori scolastici affinché questi 
provvedano tempestivamente a risolverlo, come indicato dalle norme e dai regolamenti di 
prevenzione. 

d. Gli alunni saranno vigilati dai collaboratori scolastici affinché rispettino le indicazioni sopra 
indicate. 

e. Quando uno studente (primaria e secondaria) si reca in bagno, dovrà farlo con cautela ed 
attenzione, passando tra due file di banchi, già posizionati con il distanziamento previsto. In 
questa situazione di dinamicità dovranno indossare la mascherina sia lo studente che si reca 
in bagno, sia gli studenti seduti nelle due file di banchi tra le quali detto studente transiterà, 
nonché gli studenti posizionati nei banchi posti in prima fila, qualora lo studente debba 
transitare dinanzi a loro, poiché era seduto in una fila distante dalla porta di ingresso. Il 
docente dovrà mantenersi a due metri di distanza dalla porta di ingresso attraverso cui 
transiterà l’alunno per garantirsi la propria area di sicurezza. La complessità della procedura 
fa sì che ci si rechi in bagno solo nei casi di effettiva necessità.   

 
Comportamenti da adottare  

 
a. Nei primissimi giorni di scuola, gli alunni della Primaria e della Secondaria dovranno essere 

dotati dalle proprie famiglie di mascherina, preferibilmente chirurgica, che dovrà essere 
indossata sin dal momento dell’ingresso nella pertinenza esterna della scuola. La struttura del 
Commissario Straordinario per l’emergenza covid sta procedendo con la distribuzione di 
mascherine e gel igienizzanti; non appena saranno disponibili mascherine in numero 
sufficiente, le stesse saranno fornite a tutti gli studenti di età non inferiore ai 6 anni. La 
mascherina dovrà essere indossata in tutte le situazioni dinamiche e anche in quelle statiche, 
qualora non dovesse essere garantita la distanza interpersonale di almeno un metro. È 
opportuno l’uso di una bustina igienica dove riporre la mascherina quando non è previsto 
l’utilizzo. 

b. Il materiale didattico di ogni classe (inclusi i giochi della scuola dell’infanzia) non potrà 
essere condiviso con altre classi/sezioni. I giochi dell’infanzia saranno igienizzati 
giornalmente, se utilizzati. I giochi dell’Infanzia, dopo essere stati disinfettati con i prodotti 
appositi, dovranno essere adeguatamente risciacquati.  

c. Non è consentito utilizzare giochi portati da casa, in nessun ordine di scuola, inclusa la 
scuola dell’infanzia. 

d. Gli alunni dovranno evitare di condividere il proprio materiale scolastico con i compagni. 
e. Nell’aula sarà effettuato un ricambio dell’aria di 5 min., aprendo le finestre, almeno ogni 

ora, all’inizio dell’ora, e ogni qual volta sia ritenuto necessario, in base agli eventi. Il docente 
dirigerà l’operazione di ricambio aria.  

f. omissis 
g. Durante i cambi dell’ora e dell’insegnante, nella scuola primaria e secondaria, gli studenti 

dovranno restare seduti nei propri banchi. L’avvicendamento dei docenti dovrà essere il più 
celere possibile e i collaboratori scolastici vigileranno le classi, dando priorità a quelle che 
sono costituite da alunni più piccoli di età. I genitori e i docenti promuoveranno una profonda 



azione educativa a favore del rispetto delle regole, con particolare attenzione al rigoroso 
mantenimento del distanziamento sociale previsto, soprattutto nei critici momenti del cambio 
ora/insegnante.  

h. Nella scuola primaria e secondaria i banchi devono rigorosamente essere mantenuti nella 
posizione in cui vengono trovati nelle aule, in base alla segnaletica orizzontale che determina 
il distanziamento interpersonale previsto: almeno un metro tra le rime buccali degli alunni, 
due metri tra la cattedra del docente e i banchi degli studenti. 

i. L’accesso ai distributori di bevande e snack è interdetto agli studenti, al fine di non creare 
assembramenti; fa eccezione solo la distribuzione dell’acqua, se richiesto, sotto la vigilanza 
di un collaboratore scolastico. Possono essere consumate bevande e merende prelevate dagli 
erogatori solo previo l’uso del gel disinfettante prima di accedere ai distributori.  

j. Sino a quando le condizioni climatiche lo permetteranno, le lezioni di educazione fisica / 
scienze motorie e sportive saranno svolte all’aperto nelle pertinenze esterne della scuola, 
evitando giochi di squadra o esercizi che determinano un promiscuo uso di palloni o attrezzi. 
Saranno privilegiate attività ginniche che evitano il contatto fisico e consentano il 
mantenimento del distanziamento fisico. Sono vietati gli sport di squadra e di contatto e dovrà 
essere tenuto un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri, per permettere agli alunni 
di abbassarsi la mascherina durante l’esecuzione degli esercizi ginnici. L’uso della palestra a 
fini ginnici sarà autorizzato quando lo consentiranno le condizioni di salubrità del luogo.   

 

La gestione delle situazioni di emergenza  

a. Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 
o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico, si seguirà la procedura di 
seguito descritta.  

L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 
scolastico per COVID-19.  
Il referente scolastico per COVID-19, o altro componente del personale scolastico autorizzato, 
deve telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale, per un ritorno dell’alunno al proprio 
domicilio il più presto possibile.  
Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento.  
Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 
individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto.  
Il minore non deve essere lasciato da solo, ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 
deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 
croniche preesiste e che dovrà mantenere il distanziamento fisico di almeno un metro e la 
mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato al genitore/tutore legale.  
Far indossare la mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni.  
Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 
compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 
abitazione.  
Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente 
su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti 
dallo stesso alunno dentro un sacchetto chiuso.  
Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico 
è tornato a casa.  
I genitori devono contattare il Pediatra di libera scelta (PLS) / Medico di medicina generale 
(MMG) per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso.  
Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP (Dipartimento di Prevenzione territoriale).  
Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  



Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 
procedure conseguenti.  
Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 
straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità 
bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di 
avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. 
Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti 
proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di 
prevenzione l’elenco dei compagni di classe, nonché degli insegnanti del caso confermato che 
sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati 
dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in 
quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà 
la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni.  
Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, 
a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve 
comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.  
In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a 
casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione 
che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-
terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali 
e regionali.  
 
b. Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 

o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio, si seguirà la procedura 
di seguito descritta. 

L'alunno deve restare a casa.  
I genitori devono informare il PLS/MMG.  
I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute.  
Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP.  
Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 
procedure conseguenti.  

 
 

Art. 4 - I DOCENTI 

4.1 Attività collegiali 

Le attività collegiali saranno svolte a distanza o in presenza, in base alle indicazioni ricevute con 
specifica circolare interna del Dirigente. Nel caso di riunioni in presenza, che si terranno in ambienti 
ampi ed areati, l’accesso e l’uscita ai e dai plessi scolastici saranno programmati in maniera 
scaglionata, al fine di evitare qualsiasi forma di assembramento. Si entrerà nel luogo deputato alla 
riunione uno per volta e non appena entrati ci si sederà, occupando le postazioni più distanti 
dall’ingresso, senza spostare le sedie, che saranno già predisposte con il distanziamento previsto. 
L’uscita dal luogo deputato alla riunione avverrà anch’esso in maniera ordinata, uno per volta, 
partendo dalle postazioni più vicine all’ingresso. Durante l’intera permanenza nei locali scolastici 
bisognerà mantenere il distanziamento interpersonale di almeno un metro ed indossare la mascherina 
chirurgica.   

4.2 Gestione delle attività didattiche nella scuola dell’infanzia 



a) L’accesso a scuola sarà permesso ad un solo adulto accompagnatore per ciascun bambino, 
il quale dovrà indossare la mascherina per tutta la permanenza nell’edificio. 
L’accompagnamento e la ripresa dei bambini sarà condotta nelle pertinenze esterne dei plessi 
scolastici, in spazi delimitati e definiti da segnaletica orizzontale, senza accesso alle sezioni. 
Saranno organizzati ingressi/uscite scaglionati. È consentita la sosta nelle pertinenze esterne 
dei plessi scolastici per il tempo strettamente necessario per l’accompagnamento o il ritiro del 
bambino.  

b) Poiché la fascia di età di questa specifica utenza non permette di mantenere costantemente il 
distanziamento docente-alunni, gli insegnanti indosseranno oltre alla mascherina chirurgica 
ulteriori dispositivi di protezione forniti dalla scuola, ossia visiere e guanti protettivi. 

c) Le attività didattiche saranno organizzate privilegiando quelle che prevedono un 
distanziamento tra bambini. Le attività dovranno essere organizzate per gruppi stabili 
(bambini + adulti di riferimento), senza attività di intersezione o mescolamento dei gruppi, 
al fine di semplificare l’adozione delle misure di contenimento conseguenti ad eventuali casi 
di contagio e limitare l’impatto sull’intera comunità scolastica.  

d) Analogamente, andrà evitato l’uso promiscuo degli spazi da parte dei bambini di diversi 
gruppi. Le sezioni potranno usare gli spazi comuni, come spazi gioco, pertinenze esterne e 
bagni, solo a seguito di una precisa programmazione delle attività, che non preveda mai 
l’utilizzo promiscuo dello spazio, bensì un’alternanza programmata, intervallata da 
approfondite attività di pulizia / sanificazione. Il materiale didattico sarà assegnato ad uso 
esclusivo di ciascuna sezione e non potrà essere condiviso con altre sezioni. I giochi 
dell’infanzia saranno igienizzati giornalmente e frequentemente. Andrà evitato l’ingresso di 
giochi o materiali portati da casa da parte dei bambini.  

e) Il servizio mensa per la refezione scolastica sarà previsto in lunch box. 
f) L’utilizzo dei bagni sarà regolato in modo da evitare assembramenti e garantire le opportune 

operazioni di pulizia. 
g) Dovrà essere garantita una frequente areazione dei locali. 
h) Tutto il personale e i bambini dovranno praticare frequentemente l’igienizzazione delle mani, 

utilizzando acqua e sapone o soluzioni gel a base alcolica in tutti i momenti raccomandati 
(all’arrivo, all’uscita, prima e dopo l’uso dei bagni, prima o dopo il pranzo, dopo aver tossito 
o starnutito, soffiato il naso, dopo il contatto con superfici...). Tali comportamenti dovranno 
essere favoriti anche in forma ludica. 

i) Nell’ambito del percorso educativo dei bambini sarà inserita l’acquisizione di corretti e 
rispettosi stili di comportamento, compatibilmente con l’età dei bambini e con il loro grado 
di autonomia e consapevolezza (evitare di toccare il naso, gli occhi e la bocca con le mani, 
tossire e starnutire all’interno del gomito, lavarsi spesso le mani con acqua e sapone o 
disinfettarsele con gel igienizzante, cercare di mantenere il distanziamento interpersonale 
raccomandato, etc.). Il team della scuola d’infanzia, in fase di programmazione, può 
considerare come progetto accoglienza-ambientamento tematiche legate alle buone norme di 
igiene che facilitino, seppur in forma ludica, l’acquisizione di comportamenti consoni al 
vivere sociale. 

j) Per i bambini al di sotto di 6 anni non è previsto l’uso della mascherina. Tutto il personale 
è invece tenuto al suo utilizzo corretto con l’integrazione di altri dispositivi. I docenti saranno 
muniti di guanti, mascherina chirurgica e schermo protettivo, che dovranno essere utilizzati 
durante tutto il periodo in cui sono a contatto con i bambini. 

k) Ai fini della prevenzione del contagio, dopo assenza per malattia (anche di un solo giorno), 
la riammissione nella scuola dell’infanzia sarà consentita previa presentazione dell’idonea 



certificazione del pediatra di libera scelta/medico di medicina generale, attestante l’assenza 
di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento nella comunità educante.  

 
4.3 Gestione delle attività didattiche nella scuola primaria e secondaria di primo grado 

a) Tutti i docenti saranno muniti di mascherina chirurgica. In aula, mediante segnaletica 
orizzontale, sarà delimitata per il docente un’area di sicurezza, distante non meno di due metri 
dai banchi degli studenti. Ogni aula sarà munita di gel igienizzante a base alcolica con cui il 
docente si disinfetterà le mani all’ingresso e all’uscita dalla stessa, nonché quando lo riterrà 
opportuno. Anziché far utilizzare la LIM dagli alunni per l’esecuzione di esercizi in classe è 
preferibile avvalersi della didattica digitale integrata (assegnare gli esercizi, farli eseguire 
all’alunno a casa in modalità digitale, farli poi inviare dallo studente all’insegnante con 
modalità telematiche, correggere gli esercizi in classe con l’utilizzo della LIM da parte del 
docente). Qualora la didattica dovesse richiedere l’inevitabile utilizzo della LIM in classe da 
parte dello studente (per es. per la matematica), il docente sarà fornito di guanti monouso che 
farà utilizzare allo studente coinvolto nell’esecuzione dell’esercizio. Questa prassi, da limitare 
il più possibile, comporterà che il docenti si allontani due metri dalla LIM (distanza indicata 
dall’apposita segnaletica orizzontale), al fine di preservare la sua zona di sicurezza.  

b) Tutta la progettazione della scuola dovrà essere ripensata e rimodulata tenendo conto della 
situazione di rischio: il DS dovrà essere informato di ogni iniziativa la cui realizzazione dovrà 
essere valutata caso per caso con il rispetto delle procedure e delle misure di sicurezza 
anticovid. 

c) A causa dell’emergenza COVID-19, al fine di contenere la diffusione del virus, non saranno 
realizzati viaggi di istruzione. Tanto fino al perdurare dell’emergenza. 

d) Dovranno rigorosamente essere evitate attività didattiche che espongano gli alunni a 
contatti con altri gruppi di alunni in modo da creare situazioni di interazione che possano 
aumentare il rischio contagio.  

e) È richiesta la massima collaborazione del personale docente e la costante e scrupolosa 
interazione con l’ufficio di presidenza per segnalare situazioni di rischio. 

f) I docenti, con particolare riferimento ai coordinatori di classe nella scuola secondaria e agli 
insegnanti prevalenti nella scuola primaria, avranno cura di informare gli alunni sulle misure 
igienico-sanitarie previste dal protocollo di sicurezza dell’IC “Ingannamorte” per contrastare 
la diffusione del virus covid-19. A questa attività saranno dedicate non meno di due ore 
all’inizio dell’anno scolastico. Tale attività di informazione sarà riportata sul registro 
elettronico e si avrà cura che tutti gli alunni della classe ne abbiano fruito, con attenzione agli 
eventuali studenti assenti. La suddetta attività di informazione sarà rivolta anche alle famiglie 
degli alunni da parte della Dirigenza con il supporto dei docenti di cui sopra (coordinatori e 
prevalenti). 

g) La programmazione didattica a tutti i livelli dovrà considerare le particolari esigenze legate 
all’emergenza COVID e sarà pertanto ripensata alla luce dei vincoli oggettivi che scaturiscono 
dalle disposizioni di sicurezza.  

h) Le attività didattiche dovranno essere limitate alla classe di riferimento, a meno che non si 
svolgano in modalità e-learning (classi aperte virtuali); 

i) Potranno essere previste attività progettuali utilizzando la didattica digitale integrata. 
j) L’uso dei laboratori informatici non è al momento consentito, poiché l’ampiezza dei locali 

non permette il rispetto del distanziamento previsto. L’utilizzo di altri laboratori dovrà essere 
espressamente autorizzato, solo limitatamente alle attività che consentano il rispetto del 
distanziamento interpersonale, senza utilizzo promiscuo di attrezzature.  



k) Gli insegnamenti di educazione musicale e di strumento musicale, con specifico riferimento 
al canto a al suono di strumenti a fiato, saranno oggetto di specifiche limitazioni e 
regolamentazioni (es. utilizzo di separatori che consentano di garantire un adeguato livello di 
protezione), descritte in apposita sezione.  

l) Ai fini della prevenzione del contagio, dopo assenza per malattia (anche di un solo giorno), 
la riammissione alla scuola, primaria o secondaria, sarà consentita previa presentazione 
dell’idonea certificazione del pediatra di libera scelta/medico di medicina generale, 
attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento nella 
comunità educante.  
 

4.4 Docenti di sostegno 
I docenti di sostegno indosseranno oltre alla mascherina chirurgica anche una visiera protettiva e dei 
guanti, per gestire in piena sicurezza alunni con certificazione ai sensi della Legge 104/1992 che 
hanno evidenti e documentate difficoltà ad indossare la mascherina chirurgica per tutto l’arco della 
giornata scolastica, soprattutto con riferimento ad alcune situazioni in cui l’azione educativo-
didattica potrebbe far venir meno il previsto distanziamento interpersonale tra il docente di sostegno 
e lo studente munito della suddetta certificazione. 
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